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Non sorridiamo  

perché qualcosa di buono è successo,  

ma qualcosa di buono succederà  

perché sorridiamo  

(proverbio cinese) 

 



Concerto per la mamma 
 

Venerdì 12 maggio presso il teatro del 

Centro socio-culturale di Solbiate Olona 

il nostro maestro Gianfranco ha 

organizzato un “Concerto per la mamma” 

con la partecipazione del coro “Riso e 

canto” e del coro “More than voice” di 

Gallarate insieme al coro di noi ragazzi di 

“Insieme è bello”. 

Il coro di Gallarate è formato da circa una 

ventina di ragazze dirette da Silvia 

Ciraudo ed erano accompagnate da una 

piccola band con tastiera, chitarre e 

batteria. 

Hanno cantato brani di musica varia come 

Grease, Mamma mia, Alleluia e anche 

uno spiritual che diceva “rallegratevi che 

Cristo è con voi”. Poi sono saliti sul palo 

anche i loro genitori e hanno cantato tutti 

insieme: è stato bello! 

Il coro “Riso e canto” invece è formato da 

alcune persone che si divertono cantando 

insieme con lo scopo anche di aiutare chi 

è in difficoltà economiche; sono dirette 

dal maestro Gianfranco Stoppa. Hanno 

interpretato con entusiasmo alcune 

canzoni come Vagabondo, Azzurro, Nel 

blu dipinto di blu, Meraviglioso… 

Poi si è esibito anche il nostro amico 

Gabriele Siragusa che ha cantato “Dolce 

sentire” 

Anche il coro di noi ragazzi ha 

partecipato cantando “L’amico è” e 

“Credo negli esseri umani” che è la mia 

canzone preferita. 

Poi come finale tutti insieme abbiamo 

cantato “Aggiungi un posto a tavola”. 

Anche io ho voluto cantare da sola 

“Dolce sentire” che ho imparato a suonare 

al pianoforte con l’aiuto del maestro 

Gianfranco, e l’ho dedicata alla mia 

mamma che è speciale per me. 

È stata una serata commovente e mi sono 

emozionata.                                 Sabrina 

 

EMOZIONI E VOCI CON Insieme è bello 

(stralci dal giornale LA SETTIMANA DI 

SARONNO) 

 

Due finalità, raccogliere risorse 

necessarie alle attività dell’associazione e 

dare merito ai ragazzi al termine di un 

anno di impegno e di passione, unico il 

risultato, una serata emozionante e 

partecipata che ha regalato sensazioni 

forti, su e giù dal palco. 

Il concerto per la festa della mamma, 

ideato e organizzato dal maestro 

Gianfranco Stoppa, da due anni 

volontario di Insieme è bello e guida del 

corso di musicoterapia per i ragazzi con 

disabilità, ha colto appieno il suo 

obiettivo… 

“C’è stata una buona presenza di 

pubblico – commenta la presidente Giulia 

Lepori – e pertanto siamo rimasti 

soddisfatti del fatto che tante persone 

abbiano potuto apprezzare gli sforzi dei 

nostri ragazzi e del maestro Stoppa che li 

segue con pazienza ed energia. Come 

sempre un ringraziamento speciale va 

all’amministrazione comunale di Solbiate 

Olona che ha patrocinato anche questa 

nostra iniziativa”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Festa delle Femminucce 
 

Domenica 14 maggio alle ore 15,00 ci 

siamo ritrovati in sede per il ballo con il 

maestro Carmine. 

Dopo il ballo abbiamo fatto merenda 

gustando delle buone torte che hanno 

preparato per noi alcune mamme. 

Dopo la merenda quasi tutte le 

femminucce si sono esibite per poi poter 

essere votate dai maschietti. 

La prima ad esibirsi è stata Sabrina a 

suonare al piano “Dolce sentire” ed è 

arrivata terza. 

Poi si è esibita la mia mamma Rosetta con 

una bellissima canzone degli anni 

sessanta: “Se stasera sono qui” e si è 

classificata seconda. 

Poi è stato il turno di Rosanna che ha 

cantato la bellissima canzone dal film 

Mary Poppins “Basta un poco di zucchero 

e la pillola va giù” e si è classificata 

prima insieme ad Arianna che ha cantato 

la canzone degli 883 “Hanno ucciso 

l’uomo ragno” con il sostegno di Fabio e 

di Giulia. 

Io ho cantato “Dolce sentire” e poi la 

mamma di Arianna, Miriam, ha recitato 

una poesia della scuola materna; la 

mamma di Matteo C., Daniela, che ha una 

bellissima voce, ha cantato “Pesca 

pescatore”, poi Marianna e la sua mamma 

Grazia hanno cantato “Maledetta 

primavera”; infine Laura B. e Terry 

hanno presentato “La notte è piccola per 

noi”. 

Prima di iniziare la “Gara” Diego ha 

recitato una poesia dedicata a tutte le 

mamme e Giancarlo ha letto un brano 

molto divertente dal titolo: Le cose che 

mi ha insegnato la saggezza della mia 

mamma. Siamo state tutte brave e i 

maschietti ci hanno regalato un bellissimo 

portagioie dipinto.  

È stato un pomeriggio indimenticabile 

perché ci siamo tanto divertiti.      Enrica 

Questa è una poesia inventata da Sabrina 

e dedicata a tutte le mamme 

 

CHI E’ UNA MAMMA 

 

Una donna può essere buona e dolce? 

Certo!  

Tutte le mamme sono buone e dolci e 

tenere come un cuscino. 

 

Una donna può essere bella e carina? 

Ma certo! 

Una mamma molto speciale è qui davanti 

a me. 

 

Una donna può essere forte e coraggiosa 

per aiutarti? 

Ma certo!  

Perché una mamma ha un cuore grande 

per aiutare gli altri. 

 

Una mamma può essere davvero così? 

Ma certo! 

Perché una mamma ha tanto amore per 

tutti i suoi figli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



E questa è la poesia di un anonimo che è 

dedicata a tutte le mamme 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNA AVVENTURA MISTERIOSA 
 

Quest’anno abbiamo preparato un nuovo 

spettacolo che si intitola “In viaggio con 

mammà” e lo abbiamo presentato per la 

prima volta sabato 20 maggio al teatro 

San Giovanni Bosco di Busto Arsizio in 

una manifestazione che si chiama “Buona 

la prima-Il teatro di Claudio” organizzata 

dalle Cuffie colorate. 

Questa storia  racconta di una mamma 

(che è la mia parte) e di un figlio, 

Gabriele, che è andato a scuola otto anni 

per essere finalmente promosso alla 

maturità. 

Allora  la mamma gli ha regalato un 

viaggio attraverso alcuni Paesi 

dell’Europa: Spagna, Francia, Inghilterra, 

Germania, Russia e infine Grecia. 

In Spagna io ho ballato il flamenco con la 

gonna rossa e le nacchere. 

Durante  il viaggio ci sono alcuni balletti 

e varie canzoni.  

Non sto a raccontare tutte le avventure 

capitate a me e a Gabriele perché 

dobbiamo fare delle altre repliche a 

Solbiate, Olgiate, Marnate, Canegrate e 

quindi non c’è più la sorpresa, però posso 

dire la morale che ho capito io. 

La morale della storia è di amare i propri 

figli con educazione e rispetto anche se 

non sono proprio “bravi”.  

Durante il viaggio poi incontrano tante 

persone che li aiutano e quindi la mamma 

capisce che il mondo è anche buono e non 

è solo pieno di pericoli. 

Il figlio capisce che non bisogna solo 

pensare a divertirsi perché è importante 

anche farsi una cultura che serve nella 

vita e quindi deve metterci tanto impegno 

e non essere un pigrone. 

Infine non è importante dove abiti perché 

“la nostra casa è dove è il nostro il cuore”.  

A me piace tanto ballare e recitare e mi 

piacerebbe molto essere una famosa 

ballerina.                                    Sabrina 



Il teatro di Claudio 
 

Domenica 21 maggio sono andata a 

vedere anche gli spettacoli degli altri 

sempre della manifestazione “Buona la 

prima - Il teatro di Claudio”. 

Alle 17,00 la compagnia “Ragazzi in 

gamba” di Breccia di Como ha presentato 

il loro spettacolo dal titolo “Il sogno di 

una notte di mezza estate”. 

Loro sono stati bravi a recitare insieme ai 

loro animatori però non c’erano musiche, 

balletti o canzoni. 

 

La compagnia dei “Ragazzi in Gamba“ 
subito hanno colpito per l’affiatamento 

tra attori, genitori e volontari. Insieme 

hanno scaricato dal loro camion il 

materiale di scena, insieme e in allegria 

hanno montato la scenografia e 

preparato i costumi, insieme hanno 

ricevuto l’applauso di tutti i presenti. 

Lo spettacolo “Sogno d’una notte di 

mezza estate” si sviluppa in un bosco 

incantato dove una compagnia d’attori 

cerca l’ispirazione per un nuovo 

spettacolo. Uno di loro inizia a 

raccontare la storia di Teseo, Ippolita, di 

Lisandro e Demetrio entrambi innamorati 

di Ermia e con la complicità e l’aiuto di 

alcune fate si sviluppa la storia portando 

gli attori a sognare…(dal sito di 

Handicapire). 

 

Finito questo spettacolo,  hanno proiettato 

un breve film realizzato dai ragazzi delle 

Cuffie colorate e alcuni di loro sono 

anche nella nostra associazione: è stato 

divertentissimo e ho fatto tante risate! 

 

“In realtà in tutti noi la voglia di 

ricordare Claudio dando seguito alla sua 

passione c’è sempre stata – interviene il 

presidente della Pad-Cuffie Colorate 

Silvano Trupia - a soffocarla era il 

dolore. Una sera, guardandoci negli 

occhi abbiamo ritrovato l’entusiasmo e lo 

spirito che distingueva il nostro amico. 

Quindi ci siamo rivolti ad un altro amico, 

Emanuele, che vantava una esperienza in 

 una compagnia teatrale amatoriale 

dialettale, rompendogli le scatole fino 

allo sfinimento, convincendolo a 

risponderci: “Ok, si parte”. 

E come accade quasi sempre nel nostro 

gruppo, tra una parola e l’altra, una 

partita di calcio balilla e 

l’altra, Emanuele ha tirato fuori l’idea 

che ha contagiato tutti. 

“Un’idea semplice – spiega Emanuele – 

la stessa del “Debe”: reclutare nuovi 

volontari, con un’applicazione creata da 

uno scienziato pazzo proveniente dal 

Tibet, un misto di fantasia e realtà. Senza 

un copione. Libertà totale ai ragazzi di 

esprimersi, di creare al momento le loro 

battute”.  

“Abbiamo voluto lasciare spazio alla loro 

spontaneità – dice Barbara – dandogli 

solo pochi input su cosa la scena dovesse 

rappresentare”. Il risultato è stato 

eccellente. 

(dal sito di Handicapire). 

Sabrina e la mamma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL RICORDO DELLA PRIMA 

GUERRA MONDIALE 

 

Mercoledì 24 maggio alle ore 14,30 con i 

miei amici dell’associazione sono andata   

alle scuole Bossi di Busto Arsizio per 

vedere una mostra dei ricordi della prima 

guerra mondiale. 

Siamo entrati e con l’aiuto di  una guida  

ho visto: nella prima sala c’era un tavolo 

con dei libri come un diario di guerra e 

articoli di giornali di quel periodo; sulle 

pareti erano esposti dei diplomi con anche 

delle medaglie che hanno meritato alcuni 

militari. 

Poi c’erano su un tavolo vari oggetti 

come bombe francesi e bombe 

dell’Austria; c’erano elmetti francesi e 

tedeschi e austriaci, alcuni bucati dalle 

pallottole, per riparare la testa; c’erano 

anche lance, mazze, la frusta per 

difendersi a bastonate o frustate o per 

attaccare il nemico. 

Poi c’erano varie banconote di alcuni stati 

che stavano facendo la guerra. 

Giancarlo ha spiegato che quando 

scalavano le montagne piene di neve, 

facevano molta fatica con i grossi e 

pesanti zaini e si spaccavano la schiena. 

Poi ho visto asce e manette per arrestare 

un soldato straniero, però la guida ha 

detto che non avevano esposte le balestre 

perché erano pericolose. 

Quando le bombe esplodevano, alcuni 

soldati sono rimasti senza gambe o senza 

mani e piedi; poi lanciavano anche le 

bombe a gas, così con la maschera 

coprivano la faccia e sopravvivevano, ma 

a volte non respiravano più e morivano. 

Poi bevevano quello che c’era, di solito 

neve sciolta, e mangiavano anche i topi 

per la fame, oppure cacciavano. 

E’ stato davvero emozionante, è stata una 

bella esperienza perché ho capito in quali 

condizioni vivevano i soldati: la guerra è 

proprio una brutta cosa!            Sabrina  

 

Sabato 27 maggio con Ada e Gabriele 

sono andata al Comune di Cabiate perché 

siamo stati invitati dal nostro amico 

tenore Antonio Signorello che ha tenuto 

un concerto dal titolo “Opera tango”. 

Ha cantato anche la nostra cara amica 

Donatella Giansanti e al pianoforte c’era 

come sempre la carissima e bravissima 

Atsuko Nieda. 

La novità molto bella è stata che c’erano 

anche due ballerini di tango bravissimi: 

Cristina Carletti e Giuseppe Gioia che 

hanno ballato alcuni brani nella seconda 

parte del concerto: l’Intermezzo dalla 

Carmen, La vie en rose, Oblivion e 

Libertango di Piazzolla, El dia que me 

quiera e Por una cabeza di Gardel. 

Nella prima parte invece Antonio e 

Donatella hanno cantato dei brani 

dall’Otello, dal Rigoletto, dalla Cavalleria 

Rusticana e dalla Carmen. 

Antonio ha anche recitato una bellissima 

poesia scritta da Vittorio Tosto. 

Dopo lo spettacolo sono andata a salutare 

Antonio e Donatella e Atsuko e ho 

conosciuto anche i due ballerini! 

È stata una bellissima serata di ballo e 

musica. 

Sabrina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLA FESTA DE  
“IL GELSO” 

 
Domenica 28 maggio a Canegrate si è 

svolta la Festa dell’Associazione “Il 

gelso” e noi siamo stati invitati a 

parteciparvi. 

Abbiamo pranzato sotto un tendone e con 

noi c’erano anche i ragazzi di altre 

associazioni come le Cuffie Colorate e 

altre. 

Dopo il pranzo noi di Insieme è bello ci 

siamo esibiti cantando “L’amico è” E 

ballando tutti insieme il Gioca Jouer. 

Poi alcuni ragazzi hanno cantato anche al 

karaoke. 

Quindi abbiamo giocato alla caccia al 

tesoro organizzata da Teresa e, dopo aver 

risolto indovinelli e cercato oggetti strani, 

abbiamo trovato il tesoro: un sacco con 

dolci e caramelle! 

C’erano anche alcune bancarelle di 

associazioni. 

Ci siamo divertiti tanto e grazie a Teresa  

e a Vittorino che hanno organizzato tutto 

questo; è stata una bella giornata di sole 

da passare tutti insieme. 

 

 

       
 

 

Ecco cosa ci ha mandato Marianna 

questa volta: grazie del tuo impegno! 

L’allodola  
 

Ed ecco, in mezzo al grande ciel sereno, 

la lodoletta uguale ad un puntino  

cantava; e poi, come venisse meno  

dalla dolcezza, si gettò nel piano; 

s’abbandonò sul nido suo tenero. 

S’ abbandonò sul nido suo tra il grano. 

 

 

Un cappello magico  
 

Un signore cammina per la strada con il 

suo capello magico e al suo passare si 

sente come un cantare di passerottini. 

Il signore sale sul tram con il suo capello 

magico e subito il tram è invaso da quel 

canto di passerottini. 

Tutti capiscono che il canto viene dal 

capello del signore , ma fanno gli 

indifferenti : guardano fuori, leggono i 

cartelli della pubblicità, mentre aumenta il 

canto degli uccellini fra la gente che non 

parlava.   

Ed ecco che dalle maniglie del tram e dai 

sostegni iniziarono a spuntare rametti e 

foglie…e, in pochi minuti, l’interno del 

tram è fresco e verde come un piccolo 

bosco. I rami si allungano, le foglie si 

aprono. Spunta qualche fiore bianco e 

rosa.    

Per evitare  incidenti, il manovratore 

espone un cartello con “vettura completa” 

e corre per la città senza far scendere né 

salire. Intanto sul tram la gente si è messa 

a parlare. Le persone si presentano, si 

scambiano  indirizzi e ricette di cucina. 

Passa la mattina. Sul tram sono tutti 

amici, gli uccellini cinguettano,  il bosco 

è vedere e profumato.    

 
 

Per Sabrina  

Ciao Sabrina,  ti voglio tanto bene. 

Sei una vera amica del cuore; io ti stimo 

tanto perchè mi dai tanto coraggio  e tanta 

forza e per questo che ti ammiro tanto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



*Il cavallo nel pozzo* 
 

Un giorno, il cavallo di un contadino 

cadde in un pozzo. Non riportò alcuna 

ferita, ma non poteva uscire da lì con le 

sue proprie forze. Per molte ore l'animale 

nitrì fortemente, disperato, mentre il 

contadino pensava a cosa avrebbe potuto 

fare. 

Finalmente, il contadino prese una 

decisione crudele: pensò che il cavallo era 

già molto vecchio e non serviva più a 

niente, e anche il pozzo ormai era secco 

ed aveva bisogno di essere chiuso in 

qualche maniera. Così non valeva la pena 

sprecare energie per tirar fuori il cavallo 

dal pozzo.  

Allora chiamò i suoi vicini perché lo 

aiutassero a interrare vivo il cavallo. 

Ciascuno di essi prese una pala e 

cominciò a gettare della terra dentro il 

pozzo.  

Il cavallo non tardò a rendersi conto di 

quello che stavano facendo, e pianse 

disperatamente. Tuttavia, con sorpresa di 

tutti, dopo che ebbero gettato molte palate 

di terra, il cavallo si calmò. 

Il contadino guardò in fondo al pozzo e 

con sorpresa vide che ad ogni palata di 

terra che cadeva sopra la schiena, il 

cavallo la scuoteva, salendo sopra la 

stessa terra che cadeva ai suoi piedi.  

Così, in poco tempo, tutti videro come il 

cavallo riuscì ad arrivare alla bocca del 

pozzo, passare sopra il bordo e uscire da 

lì, trottando felice. 

 

La vita ti getta addosso molta terra, tutti i 

tipi di terra. Soprattutto se tu sei già 

dentro un pozzo.  

Il segreto per uscire dal pozzo è scrollarsi 

la terra che portiamo sulle spalle e salire 

sopra di essa.  

Ciascuno dei nostri problemi è un gradino 

che ci conduce alla cima. Possiamo uscire 

dai buchi più profondi se non ci daremo 

per vinti. Adoperiamo la terra che ci 

tirano per fare un passo verso l'alto! 

 

Ricordati di queste cinque regole per 

essere felice: 

1. Libera il cuore dall'odio. 

 

2. Libera la mente dalle eccessive 

preoccupazioni. 

 

3. Semplifica la tua vita. 

 

4. Dà in misura maggiore e coltiva meno 

aspettative. 

 

5. Ama di più e... accetta la terra che ti 

tirano, poiché essa può essere la soluzione 

e non il problema. 



 



Gita Cuffie  

 

Venerdì 2 giugno nella Piazza mercato di 

Busto Arsizio ci siamo ritrovati per la 

partenza alle 10,30 circa per l’agriturismo 

La Torretta a Borgo Priolo in provincia di 

Pavia per una piccola vacanza organizzata 

dalle Cuffie Colorate. 

Al pomeriggio sono andata al maneggio a 

vedere i miei amici che andavano a 

cavallo. Dopo cena invece nel cortile 

hanno organizzato una discoteca e mi 

sono divertita tanto. 

 

Sabato 3 giugno alle 10,00 siamo andati 

al campo a provare il tiro con l’arco. 

Anch’io ho provato per tre volte e 

all’ultimo tiro sono riuscita a colpire il 

tabellone. 

Al pomeriggio alle 16,30 siamo andati in 

stalla a vedere mungere una mucca; però 

non si è lasciata mungere perché aveva 

appena avuto il vitellino. 

Poi siamo andati nel cortile dove un 

ragazzo ci ha fatto vedere la lavorazione 

del formaggio primo sale. Poi l’ha 

mangiato tutto una scrofa molto vecchia e 

cieca e grassa che si chiama Gigia e che 

circola liberamente dappertutto. 

In un altro angolo del cortile avevano 

fatto la marmellata di albicocche e hanno 

impastato la pizza. È stata una bella 

esperienza. 

Durante al notte ci è capitata una 

spaventosa avventura: mentre dormivamo 

con la finestra aperta perché faceva caldo, 

il papà ha sentito qualcosa cadere sul suo 

cuscino. Ha acceso la luce e c’era un 

pipistrello che volava nella camera! 

Io e la mamma ci siamo nascoste sotto il 

lenzuolo, mentre il papà, coraggiosamente 

con un asciugamano cercava di cacciarlo 

fuori ma senza riuscirci. 

Ad un certo punto il pipistrello si è 

stancato di volare ed è andato a riposarsi 

sulla sedia che serviva da comodino, che 

non c’era. Allora il papà lo ha preso per 

un’ala e finalmente lo ha buttato fuori 

dalla finestra che poi ha subito chiuso. 

 

Domenica 4 giugno dopo la colazione in 

un angolo del cortile abbiamo spolpato le 

albicocche e abbiamo messo la polpa in 

una pentola; la ragazza ha acceso il fuoco 

e abbiamo bollito la frutta; abbiamo 

aspettato che si raffreddasse e poi 

abbiamo aggiunto lo zucchero e abbiamo 

fatto la marmellata. 

Io ho provato a fare la marmellata da sola 

e ce l’ho fatta anche se è la prima volta 

che la faccio. Poi abbiamo riempito dei 

vasetti e ognuno ha portato a casa il suo. 

È stata una bella esperienza e mi sono 

divertita a schiacciare le albicocche. 

Verso le 15,30 abbiamo caricato i bagagli 

e siamo partiti per tornare a casa. 

Siamo arrivati giusti per andare a Messa. 

Il posto è in cima ad una collina da dove 

si vede un bellissimo panorama, ma tutto 

era piuttosto sporco e trascurato: peccato! 

Sabrina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sabato 3 giugno con la mamma sono 

andata a fare una passeggiata a Varese. 

Abbiamo preso il treno alle ore 14,20 per 

Saronno e qui c’era subito il treno per 

Varese. 

Arrivate, abbiamo visitato un po’ di 

negozi, poi ci siamo sedute in una 

gelateria a gustarci un gelato. 

Vicino c’era il Battistero di San Giovanni; 

siamo entrate in questa chiesa del 1300 e 

stavano battezzando un bambino proprio 

con l’acqua che c’era nel battistero. 

Visto che dovevamo ancora andare a 

Messa, ci siamo avviate alla stazione a 

prendere il treno per poi andare a Messa a 

Legnano dai frati che celebravano anche 

alle 20,30. 

Era la Pentecoste e il prete ha spiegato 

che cinquanta giorni dopo la resurrezione 

di Gesù, mentre Maria e gli apostoli erano 

nel cenacolo a pregare, è sceso e disceso 

lo Spirito Santo sopra loro in forma di 

forte vento donando a loro i sette doni che 

sono: sapienza, consiglio, pietà, intelletto, 

fortezza, scienza, timore di Dio. 

Gli apostoli, pieni di Santo Spirito, 

parlavano tutte le lingue e annunciavano a 

tutti i popoli il Santo Vangelo. Tutti 

rimanevano meravigliati di come 

parlavano e la gente, anche quelli che non 

credevano, si convertivano. 

È stata una bella domenica. 

Enrica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

… 
 

Domenica 18 giugno alle ore 17,00 nella 

nostra sede sono venuti i nostri carissimi 

e gentilissimi amici Antonio Signorello, 

Donatella Giansanti, Atsuko Nieda 

insieme alla soprano Raluca Pasquettin 

Pescaru e ai ballerini Cristina Carletti e 

Giuseppe Gioia per rappresentare alcuni 

brani della Carmen di Bizet solo come 

regalo per noi ragazzi di Insieme è bello. 

C’era anche un ragazzo che suonava il 

flauto e una ragazza molto giovane, di 15 

anni, allieva di Antonio, che cantava e 

aveva una voce bellissima. 

Siccome l’opera è in francese, un signore 

raccontava la storia. 

La soprano che interpretava la Carmen 

era molto elegante: prima aveva un 

vestito di pizzo nero, lungo, e due rose 

rosse tra i capelli; nella seconda parte 

aveva un vestito sempre nero da vera 

spagnola. Era molto brava ed esprimeva 

molto bene, sia con il viso che con gli 

atteggiamenti, i sentimenti di quello che 

stava cantando. 

Anche Antonio è stato molto bravo, come 

sempre. 

I due ballerini poi, che avevo già visto a 

Cabiate, hanno ballato benissimo a passo 

di tango; per forza perché sono dei 

campioni e hanno partecipato a molte 

gare vincendo anche il primo premio!   

In ultimo Antonio, cioè Don Josè, ha 

ucciso Carmen… finisce sempre così! 

A me piace Antonio perché è molto 

simpatico e carino con me: mi ha regalato 

anche un braccialetto di Santa Barbara. 

Atsuko ha portato per tutti i ragazzi delle 

caramelle e dei dolcetti dal Giappone. 

Il tutto è finito che erano già le 18,30. 

Grazie a tutti voi per il bellissimo 

pomeriggio che ci avete fatto passare! 

Sabrina 

 

 



 

Lunedì 19 giugno alle ore 18 siamo partiti 

dalla piazza di Marnate e siamo andati 

alla Scala di Milano con l’associazione 

Pentagramma per vedere l’opera di 

Mozart dal titolo Il ratto del serraglio. 

È stata rappresentata quest’opera, ha 

spiegato durante il viaggio il signor 

Quaglia, per ricordare i 20 anni dalla 

scomparsa del regista Giorgio Strehler (e 

infatti la regia era la sua) e l’orchestra era 

diretta da un famoso direttore, Zubin 

Mahta. 

Siccome veniva ripresa in diretta dalla 

RAI, invece del palchetto ci hanno 

spostato in platea ed io con la mamma ero 

proprio in seconda fila. Questa è la storia: 
 

Due coppie di fidanzati naufragano per 

mare in una tempesta, ma si salvano tutti e 

quattro. Costanza, Bionda e Pedrillo 

finiscono su un’isola, dove sono tenuti 

prigionieri. Ma vengono raggiunti da 

Belmonte, che ha tanta nostalgia della sua 

Costanza. 

Bionda si rifiuta di baciare Osmino, il 

guardiano dell’isola, un tipo grasso che 

tratta male le donne. Questi si rifiuta di 

rispondere alle domande di Belmonte e lo 

caccia via. Dichiara anche di odiare 

Pedrillo, che considera un imbroglione e 

gli dice che presto lo ammazzerà. 

Pedrillo è sorpreso di vedere Belmonte. Gli 

racconta che, a parte Osmino, vengono 

trattati bene. 

Giunge Bassa Selim, il pascià dell’isola, 

accompagnato da Costanza, di cui è 

innamorato. La fanciulla apprezza le sue 

buone maniere, ma non può ricambiare il 

suo amore, perché ama un altro. Lontana 

dal suo ragazzo, è molto triste. 

Pedrillo presenta Belmonte come un bravo 

architetto venuto da lontano per lavorare 

per il pascià e Selim lo invita nel palazzo.  

Osmino chiede di nuovo un bacio a Bionda 

e le ordina di amarlo, ma lei lo tratta male. 

Gli spiega che, nel suo paese, bisogna 

comportarsi bene con le ragazze, che non 

possono certo innamorarsi di un uomo a 

comando. 

Bionda è subito allegra quando Pedrillo le 

spiega che è giunto Belmonte per liberarle. 

Scapperanno tutti e quattro di notte su una 

barca. 

Pedrillo è preoccupato, ma si fa coraggio. 

Così propone a Osmino  di bere insieme 

del buonissimo vino. Però, dentro la sua 

bottiglia, Pedrillo ha messo del sonnifero. 

Così, cadendo addormentato, Osmino non 

si accorgerà della loro fuga. Finalmente 

Costanza può riabbracciare il suo ragazzo 

Belmonte e, con Bionda e Pedrillo, cantano 

tutti insieme la loro felicità. 

Il segnale per la fuga è una serenata 

cantata da Pedrillo. Purtroppo Osmino, 

che si è svegliato, li sorprende. Chiama il 

pascià e gli dice che Belmonte voleva 

rapire Costanza. Selim vorrebbe 

condannare a morte Belmonte, ma la 

ragazza gli spiega che lui è il suo 

fidanzato: è venuto a liberarla. Il pascià, 

sempre innamorato di Costanza, è un po’ 

dispiaciuto, ma alla fine lascia tornare a 

casa tutti e quattro. E a Osmino, che è 

sempre innamorato di Bionda, consiglia di 

lasciare perdere le ragazze, finché non 

impara a comportarsi bene con loro. 

(da internet) 

 

 Come scenografia si vedevano le mura di 

un palazzo con un cancello sbarrato da una 

grossa catena; sullo sfondo si vedeva il 

mare e ogni tanto passava una nave. 

L’opera era tutta in tedesco ma sulla 

poltroncina davanti a me c’era un piccolo 

schermo dove si poteva leggere la 

traduzione in italiano. 

Il signor Quaglia ha spiegato che questa è 

un’opera giocosa e che alla fine non muore 

nessuno ma finisce bene; poi non era solo 

cantata ma anche un po’ recitata. 

A me dei personaggi è piaciuto tanto il 

guardiano del palazzo che si chiama Osmin 



perché faceva proprio ridere, soprattutto 

quando faceva l’ubriacone. 

Anche il pascià mi è piaciuto perché non 

era cattivo, voleva conquistare Costanza 

non con la forza e poi alla fine, invece di 

vendicarsi, ha perdonato tutti i personaggi e 

li ha lasciati liberi di tornare a casa loro. 

Infatti la morale la dice proprio il pascià:  

è un piacere ben superiore ricambiare con 

opere di bene un’ingiustizia subita ( infatti 

lui era stato sconfitto dal padre di 

Belmonte) piuttosto che rendere il male per 

il male. 

Quest’opera è stata davvero divertente ed 

emozionante. 

Sabrina 

 

 

 
 

 

Buone vacanze 
A tutti ! 


